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SULLA \ECESSITÀ 

DI MANTENERE UNITI A LUCCA 

DI CAMAJÒRE, PIETRASANTA, SERAVEZZA 
STAZZEMA E VIAREGGIO 




TIPOCflAFIA 1)1 filUMil'Mi lilUSTI 




Dopo i voli o le deliberazioni invialo al Gover- 
no del Re dal Consiglio Compartimentale di Lacca 
nel decorso anno 1S62 (l),dopo la dislesa Relazio- 
ne compilata dal Consigliar Ualdini (2) e trasmessa 
puro al Ministero dell' Intorno col vostro partito 
unanime dei 19 maggio di queir anno, sembravano 
posti in evidenza i molivi, pei quali il Consiglio me- 
desimo protestava contro qualsivoglia proposta di 
smembramento della Provincia, che volesse operarsi 
dal lato della Marina e della Versilia (3). 

Pur tuttavia cotesto rispettabil Consiglio veniva 
richiamato a nuova disamina di si grave negozio da 
una Nota Ministeriale del di 9 dello scorso mese di 

(I) Vedasi In fine Allegalo [. 

(5) VHmH gli AHI de] CoailgHo compir!, di Lucca scolano 
slraord. ÌBGI-6S pag. S7. 



scliembre; o con parlilo del i) novembre ullimo 
affidava alla commissiono riferente 1' incarico <ft 
studiare e proporre tutti i mezzi più acconci per 
impedire tale smembramento , procacciandosi lutti 
gli dementi, che meglio valgano a dimostrare la 
necessità che i paesi situati nella parte marittima 
della provincia restino uniti a Lucca , atteso so- 
prattutto la importanza (li non disgiungere gli in- 
teressi derivanti dulia proprietà dei terreni. 

A conferma e a dilucidai io ne pertanto dei mo- 
livi , che indussero la rapprese Manza di questa pro- 
vincia al rifililo d' ogni domanda di cessione delle 
comunità di Camajorc, Piclrasanla , Seravczza , Slaz- 
zema e Viareggio, la vostra Commissione, sliman- 
dosi purtroppo inferiore all' altezza del mandalo, 
ma incoraggila dalla fiducia di che voleste onorarla, 
prende animo, e trova pienissima ragione di con- 
fortarvi a perseverare nell'enunciato riliuto, e ad 
invocare vie più seriamente la con siderazione del 
Governo di S. M. sugli argomenti già espressi in 
addietro Con le risoluzioni vostre , e su quelli rhe 
si verranno esponendo qui in breve coli' appoggio 
di cifro diligentemente accertale : ondo risulta la 
prova irrefragabile del danno , clic porterebbe alla 
nostra provìncia il distacco e la perdita di quei co- 
rnimi, e dello scapilo clic le popolazioni comprese 
nei medesimi soffrirebbero cambiando giurisdizione. 

Senza ripetere come e perchè venisse Tatia dal 
Consiglio comparli mentalo di Pisa la domanda di 
aggregazione a quella provincia dei mentovati cinque 



comuni della Versili» e della Marina Lucchese , gio- 
va irascriverne innanzi tutto la forinola: 

■ Si chieda come necessario complemento della 

< Provincia Pisana, che per le cessioni preaceen- 

■ naie verrebbe notevolmente e con suo aggravio 

■ impiccolita, la aggregazione dei comuni di S. Ge- 

• mignano e Massa Marittima occorrenti per reìnte- 

■ gl'are il circondario di Volterra , e dei comuni di 

• Viareggio, Camajorc, Pictrasanta , Soravczza e 

• Stazzcma, che antichi rapporti di interessi o ro- 

- centi facilità dì comunicazioni chiamano naiural- 

< mento a far parie della provincia di Pisa ■ ((}. 
(lià fu rigorosamente dimostrato nella citata Re- 
lazione • che non può farsi luogo al complemento 

- della Provincia Pisana coli' aggregazione dei cin- 

• rjue comuni della Versilia; imperocché non solo 

- con sia necessario, ma per l'opposto ingiusto. > 
Ed ivi acconciamente si avverte come anche una 
Commissione Governativa presieduta dal cav. Atti- 
lio Zucragni-Orlandini , col suo rapporto del 7 feb- 
braio 1849 sulla divisione territoriale della Tosca- 
na, progettasse ebe le stesse comunità presso a poco 
delle quali il Consiglio compartimentale di Pisa ha 
concordato il disiacco, fossero aggregate a! compar- 
timento Livornese, senza dichiarare che rimaneva 
incompleta la provincia di Pisa nella parte setten- 
trionale. Ed anzi , nota la Relazione medesima che 

II) v.iUi'del Coniilfa romnsn.diPisa.cH. >ir=ord. IB61-M 
PU. H. 
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quel]' amorevole Commissione non trovò opportunità 
di compenso uè di complemento nei comuni della 
Versilia: e questi volle mantenuti sempre nel Com- 
partimento Lucchese, al quale proponeva di aggiun- 
gere ancora, oltre la Garfagnana, Massa Carrara e 
la Lunigiana per sua integrale composizione (i). 

I diciassette comuni, che il Consiglio provinciale 
di Pisa cederebbe di Intona voglia per I' ingrandi- 
mento della provincia Livornese, racchiudono una 
popolazione in tutto di abitanti 80,6(54, e ad ec- 
cezione di Campiglia, Colle Salvelti, Fauglia e Ito- 
signano, sou tutti comunclli al di sotto dei 3000 
abitanti. Quindi è manifesto 1' eccesso del compenso 
che domandava di quattro città assai ragguardevoli 
e industriose: Massa Marittima, Camajore, Pietra- 
santa e Viareggio , e d' una popolazione totale di 
N. 78,GOO anime, come può verificarsi nel prospet- 
to aggiunto in une, compilato sulle tavole auten- 
tiche unite al regio Decreto dei IO maggio 18(13, 
num. 1208 (2). 

Amichi rapporti di interessi con Pisa può dirsi 
che l' avessero, non già Camajore e Viareggio, ma so- 
lamente gli altri comuni , cioè Pielrasanta , Seravezza, 
Slazzema; più per [orza di trattati che naturalmente; 
e ancor questi chi vorrà negare che dal 1848, dalla 
loro unione politica con Lucca, non abbiano stretto le 
loro relazioni di interessi con quest'ultima città, ove 



(3) V. Allealo in. 



(rovansi , per tacer d' altro, custoditi noi tribunali 
c ncll' archivio della Prefettura i loro alti giudiziarii 
e amministrativi di ben quindici anni? E, se ha 
da tenersi principal conto di antichi rapporti, chi 
non sa ormai elio In memorie ili fatti un po' remoti 
della Versilia bisogna rinvergarlc nel nostro Archi- 
vio di Stato? 

Siffatta condiziono di cose non sfuggi al Consi- 
glio dislrctluale di Piclrasaota; il quale nella seduta 
del 15 giugno 18(51 unanime deliberava che i pre- 
detti cinque Comuni , dei quali era esso il legittimo 
rappresentante , restassero compresi nella nostra Pro- 
vincia, conforme ai voti già espressi dai Consigli 
municipali di Camajore e Viareggio (1). 

Le con si itera/ ioni accennate qui sopra acquistano 
]>oi maggior forza per i due comuni di Camajore 
e di Viareggio, i quali, com'è indubitato e come 
tutti clic per poco li conoscano son persuasi , lianno 
strettissimi legami di interessi , di traffici o di affe- 
zioni da tempo immemorabile con Lucca, che sem- 
pre riconobbero per Capoluogo. 

I proprietarii di case e di terre clie pagano la 
tassa prediale . nei due comuni ricordati sono in- 
circa 1' 8 \ dimoranti nel territorio comunilatìvo 
di Lucca, e l' imposta della quale son gravati ascen- 
de alla considerevole proporzione di un terzo della 
intera tassa prediale , che si esige annualmente nei 
comuni anzidetti ; senza parlare dei vincoli derivanti 



dui contraili enfiteutici, che tuttavia possono dirsi in- 
numerevoli (t). 

Nel territorio di Camajorc vi sono taluni che pos- 
siedono caso in quello di Lucca , alla stessa guisa 
cho nel primo di questi comuni vi sono in Città ed 
in campagna molti slabili appartenenti a famiglie Io 
quali hanno in Lucca il lor domicilio. 

Conscguentemente lo relazioni di Camajoro c Via- 
reggio con Lucca , quanto antiche c tradizionali , al- 
trettanto sono svariate, continue e di alta importanza; 
cosicché non si potrebbero rompere senza un vero o 
proprio sconvolgimento e disordine morale o ma- 
teriale, perniciosissimo alle loro popolazioni. 

La Commissione medesima, che proposo questo 
partilo all' approvazione- del Consiglio compartimen- 
tale Pisana, fu indotta dalla forza irresistibile dei fatti 
a confessare che Camajore e Viareggio non parte- 
cipano colla Versilia ilt'i muliri jirresistenli di con- 
giunzione a Pisa; ma, ferma nel suo proposito, ri- 
corse ad un altro espediente, e prosegui : hanno perà 
con essa comuni ijitéìi che uasroiio dulia costruzio- 
ne della nuova Ferrovìa, per la quale in mezz' ora 
la popolazione di Viareggio accede a Pisa (2). 

Or bene , lo popolazioni de' due predelti Comuni 
vale a dire m ii,i'ò~ abitanli (eccettuala , per ora, 
quella di Viareggio cillà che conia 8,900 anime o 
quella di Torre del Lago che ne ha 917) si trovano 
per la massima parte in villaggi montuosi c più vi- 
li) V. Allegalo V. 
(5) V. AHI, lunso titillo . p.if. 55. 



cini a Lucca che a Pisa; onde la loro unione alla 
provinr-in Pisana deteriorerebbe di molto la lor con- 
dizione ; in fora della nuale. i pili degli abitanti sa- 
rebbero costretti a percorrere una distanza maggiore 
ogni qualvolta dovessero portarsi al nuovo capoluo- 
go, e alcuni perfino a passare sotto le mura di Lac- 
ca; cioè i popoli di Antigiana, Casciana, Fibbialla, 
Fibhiano, Gombitelli, Migliano, Monte m agno , Orbìe- 
ciano , Puosi , Riretro e Valpromaro (i). 

Un lalc stalo di cose addiverrebbe grandemente 
incomodo c disastroso a quello popolazioni, e non 
risponderebbe punio al savio proposito che mani- 
festava la Commissione permanente del Consiglio 
compartimentale' Pisano: di voler astenersi dall' in- 
vadere le altrui competenze e di evitare la possi- 
bilità d' essere i primi e [orse i soli a risvegliare 
gare e suscettibilità odiose (2). 

Nè a giustificare il mutato divisamene varrebbe 
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Chianni, Volterra, Montecatini e Castelnuovo di Val 
di Cecina , Pomarance c Montcvcrdi, sostenne che 
hanno con Pontcdcra , ove spacciano i loro prodotti, 
e con Pisa i loro rapporti a" interessi, a spostare 

I QUALI r.'ON È ATTO CERTAMENTE IL TRONCO Dt VIA 
FERRATA DAL FlTTO Dt CECINA ALLE MOIE (1). 

Ed infatti le strade ferrale sono utili segnatamente 
allo spedilo passaggio delle persone e delle cose fra 
luoghi lontani e principali, com' a dire da Firenze 
a Livorno e viceversa; ma non somigliano già i 
fiumi a cui mettono da ogni parto i fossati ; nè si 
dividono in molti raggi : ed al minuto convenire delle 
genti sopra ogni punto dello Stato, lasciano che ser- 
va la via provinciale, la comunilaliva, la poderale e 
via discorrendo. A quelli clic vanno pe' loro D0gO7.iL 
da un paese all' altro assai vicino , le Strade ferrate 
non fanno gran comodo, perché il convoglio non 
aspetta nè passa davanti l' uscio di casa. Se ne mo- 



tanto alle Strade ferrale , elio si aprono al pubblico 
servizio c possono coli' andar de! tempo eambiar 
direzione e importanza, quanto alla natura dei luo- 
ghi e alla topografia, por evitare scompartimenti del 
Regno che facciano apparir figure mostruose e stra- 
nissime sulla carta corografica dell' Italia, e elio ven- 
gano, come si pretenderebbe nel caso in discorso, 
ad aggiungere altre zone di terreno ad una provin- 
cia, togliendole da quella finitima cui naturalmente 
appartengono ; massime poi quando.quesla resterebbe 
grandemente impoverita per esser privala del bene- 
fizio e della comodila immensa del mare : incom- 
piuta per mancanza dì superficie territoriale: stre- 
mata di terreno in pianura, e degli oliveti più uber- 
tosi. Di guisa che, chiaro si pare che nulla varrebbe 
a racconciare e risarcire una Provincia ridolla quasi 
interamente montuosa ed inaccessibile qualunque 
compenso si pensasse di d arie- 
te recenti facilità di comunicazioni avranno poco 
peso nella presente controversia e non basteranno 
a far accogliere dal Governo l' istanza del Consiglio 
compartimentale di Pisa d' aggregare a quella Pro- 
vincia le comunità delia marina Lucchese e della 
Versilia, per ciò che è stato dello, e anco perché sou 
palesi al Ministero le reiterate domande e i voli 
fervidissimi , non meno che le offerte di concorso; 
mercè le quali colesla rappresentanza della provin- 
cia Lucchese il a promosso da oltre due anni e si è 
mostrala disposla a far ogni sforzo per mettere in 
esecuzione il progelto , clic fra giorni verri con nuo- 



vi stilili sottoposto all' api umazione del Governo, di 
una ferrovia dirtela da Lucca a Pietrasanla e a Via- 
reggio, acciocché li abitami ili quelle cito possano 
recarsi a Lucca con eguale prestezza che a Pisa. 

Che se l'unico argomento, più specioso che so- 
lido, della facilità di comunicazioni per la ferrovia 
litoranea, limasse favore presso alcuno dei consi- 
glieri della Corona, c' fosse indi apprezzato dai corpi 
legislativi, e pesti sancissero jl chiesto dislacco dal 
Lucchese di ([ile' cinque comuni , perchè gli abitanti 
dei loro centri principali oggi vanno più presto a 
Pisa die a Lucca, non dovrebbero poi restituirli 
nella primitiva giurisdizione, lostochè la suddivisala 
ferrovia conducesse dircllauienle a Lucca anche i 

■ inaliti ■.-..in |.riiK.p',li : 

Logica o conforme a giustizia, perciò irrecusabile, 
sarebbe , come ognuno intende , tale restituzione, trat- 
tandosi non più di togliere ad uno quel che paci- 
ficamente possiede, bensì di restituirò il tolto ; e non 
potrebbe negarsi al Consiglio compartimentale di 
Lucca il rivendicarlo , ammessa la nuova maniera di 
conquista che lenta praticare adesso II Consiglio 
compartimentale di Pisa, non meno, a dir vero, 
odiosa delle antiche , quantunque si voglia recare ad 
effetto mediante uno di quegli slrumenti di civiltà, 
che sono le vie ferrate. 

Eccovi , illustrissimi signori , le ragioni principali 
che , oltre quelle p re ce ri ente me nle esposte al R. Go- 
verno, la vostra Commissiono creile concordemente 
meritevoli d' esser con efficacia raccomandati: alla 
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considerazione del Ministero c del Parlamento, a con- 
forto, se occorra, della deliberazione de' 19 mag- 
gio 1802, con la quale unanimi e risoluti risponde- 
ste negativamente all' invito di cedere la parte ma- 
rittima della nostra Provincia. Ove queste ragio- 
ni, corredate di cifre da per loro stósse eloquenti 
e di due Carle dimostrative dello provincia conti- 
gue di Pisa e di Lucca (I), siano' prese in esame 
accurato dagli onorevoli memori del Consiglio della 
Corona e del Parlamento, sarà tolto via, è da spe- 
rare,, ogni rischio di smembramento e di ingiusta 
diminuzione di questa non più tanto Honda provincia 
Lucchese^ La quale confida invece a buon diritto 
d' essere accresciuta, con aggiungerle quelle popo- 
lazioni che gii da assai tempo manifestarono il 
desiderio di venire accolte sotto la sua giurisdi- 
zione, e che la natura dei luoghi e il bisogno di un 
buono scompartimento dell' Italia necessariamente lo 
attribuiscono. 

CABLO PETRI, Presidente 
FELICE FRANCESCANI 
LODOVICO BALDINI 
BASILIO GIANNI 
BERNARDINO BARONI, Mal. 
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ALLEGATO L 

ESTRATTO 





]urlo- [ciplinr 
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ti dtlla Contìgui, itti J« IV'iVrr». f.W-'. 



g|g J^lli Sigili ne'rapporli Unici ed economici! 
all' assumere una parie ilei carico relativo In 
sarà compalihilo eolle fono cconoraiclio .lei In 
i caso la Kapprescnlania provinciale ili Lucca 

oìdi', operarsi dal Ilio dell! Marina e della 
ari che non stri ma! per con seni Ire 
parlilo sulla nroposla suddetta i tintila BD>- 
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ALLEGATO II. 



IIIMMI 1E1HTÌRULE DELLA IISEHA 



■ In seauilo di lullo ciò che (u i 
propone, che lo Provincie «lana divi! 

I. piioviM i \ Fioimvrrvt 



Prefetto Speciale ili le- 



6. Chinilo Ji iucca, cor, Pretelle Generale faccele anche fun 
lioni (ii Prefetto Speciale di prima elas'c.con TfLbunlIC i 
Prima litania e Corto di Appella; 

7. R'jlrwio di Cauri /Orna di Garf agnaH a, con Pretella R].eei= 
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9. Iliiirtag ili Pomrrmali, rnn Prillo Spedale di sccniiila classe 
e Trìhnnnlo di Prima [starna; 
I». VitBxtlo di "mia, con Pnfello Speciale .li prima classe e Tri. 

I I. Maretta di Fenili, con Prclclle. Sviccialc ili secondi classe e 
Tribunale ili Primi Islania. 



di. murata dì Pùn, (od Fratello Goimlo foccnlc nncl.n faniloni di 
Prrfcllo Slittini ili prinu classo e Triliunalc di Prima IsMnn i 

13. Diarato dì Stia Ji'uilo, ron l'i' Culli, Siiccialfl ili spennila classe 
e Tribunale di Primi Istanza; 

H. murato di fdarra, con PrcCelto Speciale di seconda classe 
a Tribunale di Prima Iti»». 



Ili. DiiiiYKu di Sima, culi l'n-MI" limiTal.' Circuì» aedi,, f:m riunì ili 
Protrilo Speciali' ili primi! classe i> Trilmn.-ilc ili Prillili Mania; 

Ili. inumili 'li V(utlr|»ifrùiitn, l'tin Predillo Speciale di seconda 
classe e Triliiiniilr. di Prima Istanza; 

17. Diartuo di GxoiMIO, con Prctcllo Speciale di seconda classe 
1 Tribunale di Prima Islanza; 

IS. lìiumto di Malta .UariHimo, con Prefello Speciale di secon- 

V. PROTIitCIA DI I.IYOItV» 

19. Murino dì /.iiorno, rnn l'ri'lrlln l'.cneralc faconlc anche tun- 
lioni di Pretella Speciale di prima classo e Tribunale ili Fri- 
si e. Mslrrll; ili Ah iii/crnrjj . tun Pirici In succiale ili siTiimla classe 
r Tribunale di Prima Istinia. 

- In ceni (IpnlDOBO di Tlistrrllo patri essere istilline ull Con- 
. si«lio riisirciLoale con ingerenze e fnci.llà .la drlcrniinarsi con Ice- 



.t. ILCCAGNI-OBUNIJINI, Malore 
D. ANTONIO GIULIANI 
Atv, TOMMASO CORSI 



ALLEGATO ffl. 



PROSPETTO 



7. Pioraliino . 

TOTALE Mi. 



ALLEGATO IV. 



COPIA DI DELIBERAZIONE 

cil continuo concili! »r muffimi ML il 4 Ululo 18GI 

S.,,, „,.,■».,,«=..«.,„ ,«.>,«,,. =„„;„ 

concimilo alln Provincia. Iucche», alla quali é Lroppo slrclli- 
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nomili franilo clic V l|{rtgili»m ili Massa c Carrara mentre in- 
Nullo neccssiriomrnlc quelli del nostro Distretto offre ad esso il 
hcnclllio di un maceri' '■ inolio™ sviluppi, al iuu commercio, 
ed alla Mia inducivi a m:i ni latitil i.» i.l tritola, ognora cho abliia 
citello 11 Ferrovia da l'i ri ras aula per Caiiuj.jre a Lucra; la quale 
si nutro poneralo e forma (Moria non possa mancare, rome lutti 
io necessario a conseguire quella rar.ik e relero cnmunicailonr clic 
vuoisi slatinila coi Capoluogo della Provincia. 

Considerando clic arrecali il Vallala r la Versilia alla Provin- 
cia di Lucca, vorrrlihe c^slitiiiln ilai due Territori! un Circonda- 
rio di cui Pic.tnsar.la iinbbo centro. 

Il Consiglio , interpreto dei desiderii delle Comunità elio ranprc- 
scnla.tavolo pcrrlu 1 i;iir>li dhlrrlli .tiialnienle Mie almeno iltcr- 
rilorìo di Massa e Carrara siano rumprcsi nella Provincia Luc- 
chese eon Lucra rapolnopn, non -mia rilevare l' imporlama che 
nfijin-li'ri'l.lic Pielrasanla per essere prcfcrila a Capoluogo di Cir- 

sicuro il Consiglio dia dai Governo del Ile 0 dal Parlamento ven- 
ga concessi quella Ferrovia, elio ponendosi In diretta comunica- 
rione con Lucca coiilritiuisca alla ]i rm],.:iLti ili tisi, della Pro- 
viDCt» Lucetelo e pur anclio di tutta la Toicana. 

IL CONSIGLIO 



Adotta all'unanimità la soprascritta Belilieraiione ed incarica 
il suo Presidente ili tarla (irrvinire al Consiglio Campar! imeni ale 
prr menu della Rftia Pretellura di Lucca. 

Y. la «doti rimase disclolio. 
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ALLEGATO V. 

COMUNITÀ DI CAMAJORE 



Il rtAIiajolo della Tuli Pmlialr por l'anno pnxtlta le 

Mulinili multante. 

I, Numero lolalo dei Cernimmo mi 3.MI 



ra Italiano L. I9Ì.25S. 50 

3, (onli, burnì, du mirti. Ili Hi lacci . . $■ 16» 

». Dado «(opleiu.ameoH- do.ulo da delll Cnr- 
tritatali domiciliali .o Loco eoronrt.o coma 
•opri il n.c.o.» di Cntrra - . . Italiana !.. li, WS, (» 

di Lacci t di Parma ..... Halite- L Ma'. 11 
l-vlln Hi-siilnniì Oimimnfc '( '« .VottiH&rr 

Sognato — Il Got/òfoni'rrr !-■ mLIllM 

COMUNITÀ DI VIAREGGIO 



I. I Conlrihunnli In I tjnabi i ripartila In Tali 
Prodigio nel cornuto unno I8G3 >nno , . 



Digitizod by Google 




ditti Baìdtn:a Mununile li IH Novembre *Sff3. 

Sanilo — II Gmfnlanìrn- WGONGIAM 



EPILOGO DEI RIFERITI BESIILT AMENTI 



COMUNI 


I 5 
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3 1 


COL OSSA 2 














8830 
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In. 316,7", 60 
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ALLEI 



DISTASZE IN CHILOMETRI DEI POPOLI COMPRESI HEI COIDli 



lOlUMTA DI CIMAIORE 



It E I I O I I 



Ur Limano S. Cinr 

Pedoni . . ' .' . 

l'inv Oi Camajoru 



Tirri-iiiliaim ili r^iih.jniT . 
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T 0 VI. 



uÀIÀJORE E VIAREGGIO DALLE CITTA' DI LUCCA E DI PISA 



comunriTì pi Viareggio 



s e z i o N 



11. EMIONI, Hilaarr 
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